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S ono diversi gli studi e i test di laboratori

indipendenti che in questi anni hanno certificato

l ’ e fficacia dei tessuti realizzati con la fibra bioattiva

Amicor PureT M c o n t ro batteri e acari della polvere .

Amicor PureT M, oggi di proprietà di Thai Acry l i c
F i b re Co, è attualmente usata nella produzione di

una vasta serie di prodotti antibatterici e antiallergici:

dall’abbigliamento alle calze, dai tappeti (un

formidabile ricettacolo di microbi allergenici) ai

guanciali e materassi. La fibra è stata approvata da

Epa e Fda, due organismi pubblici di controllo in

campo medico-sanitario rispettivamente europeo e

americano, nonché certificata Oeko-Tex. In fatto di

allergie, la fibra Amicor PureT M è stata testata a lungo

da enti internazionali riconosciuti, secondo i

p rotocolli approvati dall’Organizzazione mondiale

per la Sanità. Per chi soff re di allergie, queste

convalide sono fondamentali a garanzia dell’utilità

del loro uso. 

Ne è un esempio lo studio condotto dal Consorc i

Sanitari Creu Roja a Catalunya, presso l’ospedale di

Hospitalet de Llobregat, in Spagna, da Montserrat

De Molina ed Ester Pinto Nogués, medici specialisti

in malattie allergiche. Gli obiettivi di questo studio

erano la valutazione della situazione clinica di alcuni

pazienti affetti da riniti o asme bronchiali e sensibili

agli acari presenti nelle polveri domestiche, dopo

e s s e re stati sottoposti per un anno a un test che

p revedeva l’utilizzo quotidiano di biancheria e

accessori per il letto (coperte, piumini, materassi e

guanciali) realizzati con la fibra Amicor, comparando

poi i risultati con un gruppo di studio equivalente che

p resentava le stesse patologie. I 48 pazienti che

avevano partecipato al primo studio nel 1999 sono

stati invitati a pre n d e re parte a questa seconda fase

di osservazione, al fine di valutare i loro sintomi

durante un periodo di 13 settimane. 47 di loro hanno

concluso il ciclo. Altri 20 pazienti con le stesse

caratteristiche cliniche hanno invece fatto parte del

gruppo di controllo per il confronto e di questi 18

hanno completato il programma. I risultati sono stati

s o r p rendenti: 45 pazienti su 47 (pari al 96% del

totale) hanno mostrato un effettivo pro g resso e di

questi, 40 (85% del totale) hanno addirittura

c o m p rovato un “totale” miglioramento. Al contrario, i

18 pazienti che non utilizzano prodotti tessili con la

fibra Amicor hanno mostrato un eff e t t i v o

miglioramento solo nel 67% dei casi (12 su 18) e un

“totale” miglioramento nel 44% dei casi (8 su 18). 

Questo risultato come va letto? Innanzitutto che è

del tutto evidente una significativa diff e renza tra i due

gruppi di pazienti a favore di quelli che non solo

hanno seguito le “istruzioni” dei medici in re l a z i o n e

alle loro sintomatologie, ma hanno anche utilizzato i

p rodotti con Amicor PureT M. Questa diff e renza è pari

al 29% nel gruppo di pazienti che hanno re g i s t r a t o

un effettivo pro g resso, che significa un incremento di

“salute” del 43%, mentre in quelli che hanno invece

registrato un totale miglioramento la diff e renza è del

41% e l’incremento quasi doppio, cioè il 93%. In

Per tappeti, materassi, guanciali e altri prodotti tessili per la casa, la fibra antimicrobica e
antibatterica di Thai Acrylic Fibre Co. si rivela una formidabile componente, in grado di migliorare
sensibilmente l’ambiente domestico

C o n t ro le allergie 
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“ L’utilizzo della fibra Amicor PureT M ha determinato un
raddoppio delle possibilità di totale miglioramento nei

pazienti affetti da sindromi asmatiche o riniti causate da acari”
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s o r p rendenti: 45 pazienti su 47 (pari al 96% del

totale) hanno mostrato un effettivo pro g resso e di

questi, 40 (85% del totale) hanno addirittura

c o m p rovato un “totale” miglioramento. Al contrario, i

18 pazienti che non utilizzano prodotti tessili con la

fibra Amicor hanno mostrato un eff e t t i v o

miglioramento solo nel 67% dei casi (12 su 18) e un

“totale” miglioramento nel 44% dei casi (8 su 18). 

Questo risultato come va letto? Innanzitutto che è

del tutto evidente una significativa diff e renza tra i due

gruppi di pazienti a favore di quelli che non solo

hanno seguito le “istruzioni” dei medici in re l a z i o n e

alle loro sintomatologie, ma hanno anche utilizzato i

p rodotti con Amicor PureTM. Questa diff e renza è

pari al 29% nel gruppo di pazienti che hanno

registrato un effettivo pro g resso, che significa un

i n c remento di “salute” del 43%, mentre in quelli che

hanno invece registrato un totale miglioramento la

d i ff e renza è del 41% e l’incremento quasi doppio,

cioè il 93%. In altre parole, l’utilizzo della fibra Amicor

P u reTM ha determinato un raddoppio delle

possibilità di totale miglioramento nei pazienti aff e t t i

da sindromi asmatiche o riniti causate da acari,

confermando in pieno la reale efficacia di questa

fibra contro le allergie domestiche. Tra l’altro ,

c o n f rontando i risultati della seconda fase di test con

la prima condotta nel 1999, si è notato che non

esistono sostanziali diff e renze nei risultati ottenuti

nel gruppo che utilizzava la fibra Amicor tra la prima

e la seconda fase. Un’ultima importante

considerazione riguarda infine la minore necessità di

consumo di medicine e prodotti antiallergici nel

gruppo “protetto” con fibra Amicor, che è sempre un

sollievo per chi è costretto quotidianamente ad

a s s u m e rn e .
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a l t re parole, l’utilizzo della fibra Amicor PureT M h a

determinato un raddoppio delle possibilità di totale

miglioramento nei pazienti affetti da sindro m i

asmatiche o riniti causate da acari, confermando in

pieno la reale efficacia di questa fibra contro le

allergie domestiche. Tra l’altro, confrontando i

risultati della seconda fase di test con la prima

condotta nel 1999, si è notato che non esistono

sostanziali diff e renze nei risultati ottenuti nel gruppo

che utilizzava la fibra Amicor tra la prima e la

seconda fase. Un’ultima importante considerazione

r i g u a rda infine la minore necessità di consumo di

medicine e prodotti antiallergici nel gruppo

“ p rotetto” con fibra Amicor, che è sempre un sollievo

per chi è costretto quotidianamente ad assumern e .

Ti t o l o
t i t o l o
Sono diversi gli studi e i test di laboratori

indipendenti che in questi anni hanno certificato

l ’ e fficacia dei tessuti realizzati con la fibra bioattiva

Amicor PureTM contro batteri e acari della polvere .

Amicor PureTM, oggi di proprietà di Thai Acrylic

F i b re Co, è attualmente usata nella produzione di

una vasta serie di prodotti antibatterici e antiallergici:

dall’abbigliamento alle calze, dai tappeti (un

formidabile ricettacolo di microbi allergenici) ai

guanciali e materassi. La fibra è stata approvata da

Epa e Fda, due organismi pubblici di controllo in

campo medico-sanitario rispettivamente europeo e

americano, nonché certificata Oeko-Tex. In fatto di

allergie, la fibra Amicor PureTM è stata testata a

lungo da enti internazionali riconosciuti, secondo i

p rotocolli approvati dall’Organizzazione mondiale

per la Sanità. Per chi soff re di allergie, queste

convalide sono fondamentali a garanzia dell’utilità

del loro uso. 

Ne è un esempio lo studio condotto dal Consorc i

Sanitari Creu Roja a Catalunya, presso l’ospedale di

Hospitalet de Llobregat, in Spagna, da Montserrat

De Molina ed Ester Pinto Nogués, medici specialisti

in malattie allergiche. Gli obiettivi di questo studio

erano la valutazione della situazione clinica di alcuni

pazienti affetti da riniti o asme bronchiali e sensibili

agli acari presenti nelle polveri domestiche, dopo

e s s e re stati sottoposti per un anno a un test che

p revedeva l’utilizzo quotidiano di biancheria e

accessori per il letto (coperte, piumini, materassi e

guanciali) realizzati con la fibra Amicor, comparando

poi i risultati con un gruppo di studio equivalente che

p resentava le stesse patologie. I 48 pazienti che

avevano partecipato al primo studio nel 1999 sono

stati invitati a pre n d e re parte a questa seconda fase

di osservazione, al fine di valutare i loro sintomi

durante un periodo di 13 settimane. 47 di loro hanno

concluso il ciclo. Altri 20 pazienti con le stesse

caratteristiche cliniche hanno invece fatto parte del

gruppo di controllo per il confronto e di questi 18

hanno completato il programma. I risultati sono stati
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